
 
LA MOLTIPLICAZIONE DEI PANI E DEI PESCI…..!!!! 

Le tante incredibili confu - sionate liberamente tratte dal Vangelo secondo Pinocchio!!!! 

 
Come ben pochi sanno (un po’ di pubblicità gliela stiamo facendo noi con questa rubrica di satira), da 
qualche tempo è nata questa nuova associazione nell’ambito delle fiere degli uccelli e fin qui niente di male, 
siamo in democrazia ed ognuno è libero di effettuare le proprie scelte.  
Tra le tante?! capacità gulp! di questa organizzazione, ce n’è una in particolare, che ha incuriosito l’opinione 
pubblica tanto da diventare motivo di grasse risate ogni qualvolta si svolge una manifestazione, che aderisce a 
questa organizzazione, la quale ha il dono, che sembra essere una prerogativa essenziale della loro strategia 
di comunicazione ovverosia: la moltiplicazione dei pani e dei pesci. 
Ciò si è manifestato fin dal suo nascere, quando annunciava in pompa magna, che moltissime Fiere avevano 
transfugato dalla FIMOV alla nuova venuta. Affermazione assolutamente confu – sionata, tanto, che ognuno 
può tranquillamente verificare andando a consultare il calendario UNITARIO NAZIONALE FIMOV e 
semplicemente contare le fiere che vi aderiscono.  
Ma torniamo ad occuparci del miracolo in questione. Noi della FIMOV,  confessiamo di essere nel peccato, 
perché ci lasciamo tentare dal demone del gioco d’azzardo ogni qualvolta si svolge una fiera confu - siana 
scommettendo un “piatto di lenticchie” sui numeri che appariranno sul loro sito o sulla stampa del giorno dopo: 
quanti visitatori: 10 mila o 100 mila? Quanti uccelli canori:  500 o 1.000?; quanti uccelli da gabbia e voliera 
milioni?   
Eppure per amor del vero, basta fare una semplice operazione per capire come stanno in realtà le cose: 
entrare nel loro sito, contare i concorrenti in classifica nelle diverse categorie e il numero delle gare effettuate 
da costoro, per assistere ad un’altra sorta di miracolo: la sparizione dei pani e dei pesci!!!! 
L’ AORfu Cult Veneto, tanto per citare, possiede un importante archivio storico (è il nostro orgoglio e di 
questo patrimonio siamo gelosissimi), che abbraccia l’intera attività fieristica degli ultimi 16 (sedici) anni. 
Tiene conto di quanti concorrenti di Uccelli Canori (in questo lungo periodo), abbiano calcato i tanti e diversi 
campi di gara e, mediamente con quanti uccelli e con quante categorie siano soliti partecipare. Lo stesso 
discorso vale per gli espositori di Uccelli da gabbia e voliera nelle loro categorie.  
Gli “albi d’oro” dei 31 anni di Trofeo Veneto e dei 19 anni di CIUC, fanno il resto in fatto di esperienza e 
conoscenza (vera) della realtà delle Fiere degli uccelli e dei loro partecipanti!  
Questo grosso lavoro ci ha sempre permesso di far svolgere contemporaneamente anche 3 (tre) fiere nella 
stessa data garantendo ad ognuna una buona riuscita, ciò disciplinando e dividendo la partecipazione tra di 
esse dei vari espositori. A ciò, ha molto contribuito il livellamento dei premi eliminando discriminazioni nei 
confronti di Fiere, che certe cifre non se le potrebbero mai permettere e mettendo giustamente tutti alla pari. 
Sull’argomento vanno ringraziati i Presidenti delle Fiere più importanti, che hanno sempre sostenuto i colleghi 
di quelle più piccole aiutandole senza gelosie a farle crescere. 
Quanto al pubblico, chiunque abbia potuto visitare una delle fiere confu –siane che vengono mirabolate, è in 
grado di trarre le proprie conclusioni e ogni commento in merito apparirebbe del tutto superfluo, salvo 
ricordare che per “confu-ndere” sempre le cose i confu – sionari cercano appena possono di organizzare le 
loro fiere nell’ambito di manifestazioni (diverse) già esistenti, in modo da “confu – ndere” i poveri creduloni: la 



gente è in quel luogo per la sagra del paese o per la fiera dei confu –sionari? Crediamo proprio per la sagra, la 
quale sarà magari anche tradizionale, rispetto alla neofita fioretta.  
In ogni modo, c’è sempre chi si accontenta e chi si accontenta “gode-ga”! 
Essere o non essere! questo è il problema Sob! 
Su di un particolare desideriamo richiamare una volta di più l’attenzione dei nostri lettori. Nella passata 
primavera gli Amici lombardi dell’Amov hanno organizzato una Fiera interregionale a Gussago (BS) avendo 
cura di scegliere una data nel calendario unitario in cui non ci fossero Fiere concomitanti di altre Associazioni, 
ciò per non interferire con i singoli programmi regionali, ma anche ed ovviamente sperando in una larga 
partecipazione almeno rappresentativa di tutti. 
Per l’occasione, l’AORfu Cult Veneto, ha messo a disposizione gratuitamente un pullman per i concorrenti 
tesserati FIMOV onde agevolarli a partecipare e la loro presenza è stata davvero molto buona. Alla Fiera 
hanno pure partecipato concorrenti toscani ed emiliano romagnoli aderenti alla nostra Federazione. 
Incredibilmente nessuno dell’associazione confu – sionaria, nonostante le centinaia di concorrenti 
sbandierati, le migliaia di uccelli in loro possesso e di giudici primi in classifica, che abitualmente 
affollano a loro dire e scrivere le fiere confu – siane anch’esse prime in classifica, era presente!!!!!.  
Tutti disciolti? come la neve al sole? splaaaaaash!  
Cosi, come non vi è stata traccia, ciò è stato inconfu - tabile di alcun dirigente confu-sionario, forse perché 
ancora impegnato a contare i partecipanti della fiera svolta un mese prima (sono talmente tanti, che a contarli 
tutti ci vuole un mesetto!) o a scrivere e pubblicare anticipatamente (tre giorni prima), il pezzo (vedi Ceneda), 
della domenica successiva! graaaaurrrr! spllllaaaasccccc! 
E non si dica che “il riso abbonda sulle labbra dello stolto” perché i confu – sionari con le loro 
continue gaffe e confu – sioni, sono dei comici irresistibili per cui sarebbe impossibile non divertirci e 
ridere, solo che da adesso rideranno in tanti  e in tutto il mondo. eh! eh! eh! eh! eh! eh!    
    

 
   
       


